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CCNL 31 marzo 2015  
Art.82 Definizione e Inquadramento 
2. Declaratoria 
Sono quadri direttivi i lavoratori/lavoratrici che, pur 
non appartenendo alla categoria dei dirigenti, siano 
stabilmente incaricati dall’impresa di svolgere, in via 
continuativa e prevalente, mansioni che comportino 
elevate responsabilità funzionali ed elevata 
preparazione professionale e/o particolari 
specializzazioni e che abbiano maturato una 
significativa esperienza, nell’ambito di strutture 
centrali e/o nella rete commerciale, ovvero elevate 
responsabilità nella direzione, nel coordinamento e/o 
controllo di altri lavoratori/lavoratrici appartenenti 
alla presente categoria e/o alla 3ª area professionale, 
ivi comprese le responsabilità connesse di crescita 
professionale e verifica dei risultati raggiunti dai 
predetti diretti collaboratori. 
Fermo quanto sopra viene comunque riconosciuto, 
quale inquadramento minimo: 
-  il 1° livello retributivo per i preposti a succursale da 

5 a 6 addetti compreso il preposto; 
-  il 2° livello retributivo se gli addetti sono 7; 
-  il 3° livello retributivo da 8 a 9 addetti; 
-  il 4° livello retributivo da 10 addetti in poi.  
A tali fini va computato il personale appartenente 
almeno alla 3ª area professionale e al 3° livello 
retributivo (escluso l’ultimo alinea) della 2ª area 
professionale. 

Art. 83 Fungibilità Sostituzioni 
2. L’assegnazione del lavoratore/lavoratrice alla 
categoria dei quadri direttivi, ovvero ai relativi livelli 
retributivi, diviene definitiva quando si sia protratta 
per il periodo di 5 mesi, a meno che non sia avvenuta 
in sostituzione di lavoratori/lavoratrici assenti con 
diritto alla conservazione del posto. 
3. Nei casi sopra indicati deve essere corrisposto per 
il periodo della sostituzione, fino all’attribuzione del 
livello o al rientro dell’assente ai sensi dei precedenti 
comma, l’assegno contrattuale inerente al livello 
superiore corrispondente ai compiti che 
effettivamente il lavoratore/lavoratrice è stato 
chiamato ad esplicare. 

Art. 87 Prestazione Lavorativa 
1. La prestazione lavorativa dei quadri direttivi deve 
risultare orientata al raggiungimento di obiettivi e 
risultati prefissati, nell’ambito di un rapporto 
fiduciario. 
2. La prestazione si effettua, di massima, in 
correlazione temporale con l’orario normale 
applicabile al personale inquadrato nella 3ª area 
professionale addetto all’unità di appartenenza, con 
le caratteristiche di flessibilità temporale proprie di 
tale categoria e criteri di “autogestione” individuale 
che tengano conto delle esigenze operative. 
3. L’impresa valuta la possibilità di corrispondere al 
quadro direttivo un’apposita erogazione a fronte di 
un impegno temporale particolarmente significativo 
durante l’anno.  
4. La predetta erogazione può essere corrisposta a 
cadenza annuale, alla data prevista per l’erogazione 
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del premio aziendale o del premio variabile di 
risultato. 
5. La prestazione lavorativa dei quadri direttivi non 
si effettua, salvo eccezionali temporanee esigenze, 
nei giorni festivi, nonché di sabato (omissis). Nel caso 
che, ricorrendo le suddette esigenze, il quadro 
direttivo sia chiamato ad effettuare le proprie 
prestazioni lavorative in tali occasioni l’impresa 
esenterà, correlativamente, l’interessato dallo 
svolgere in altro giorno le proprie prestazioni. 
 

Art. 85 – Scatti di anzianità 
1. A far tempo dal 1° novembre 1999, gli scatti di 
anzianità vengono riconosciuti con cadenza triennale 
(30 mesi per quello in corso di maturazione a tale 
data); 4 anni per il primo scatto in tutti i casi di 
assunzione, nonché in caso di passaggio al 3° o 4° 
livello retributivo dei quadri direttivi. Ogni scatto 
decorre dal primo giorno del mese in cui matura. 
3. Qualora in caso di passaggio al 3° livello della 
categoria dei quadri direttivi, che avvenga 
successivamente al 31 dicembre 2007, emerga che 
l’interessato viene a beneficiare di un incremento 
annuo inferiore a € 3.000, l’impresa provvede a 
erogare la differenza necessaria a garantire 
comunque detto incremento minimo sotto forma di 
“assegno ex intesa 8 dicembre 2007”. L’assegno in 
retributivi. L’assorbimento per effetto degli scatti di 
anzianità avviene in ragione della differenza tra la 
misura dello scatto prevista per il 3° livello retributivo 
e quella prevista per il 2° livello retributivo. 4. Tale 
differenza va mantenuta inalterata tempo per tempo 
rispetto alla retribuzione del quadro direttivo di 2° 
livello con pari anzianità. 

 

Art.84 Trattamento economico 
 

 
Art. 55 – Ferie 
3. Quadri direttivi: A far tempo dal 1° gennaio 2000 
nei confronti di tutta la categoria dei quadri direttivi il 
periodo annuale di ferie è fissato in 26 giorni. I quadri 
direttivi assunti direttamente dall’impresa con tale 
inquadramento, durante l’anno in cui è avvenuta 
l’assunzione hanno diritto a 2 giorni di ferie per 
ciascuno dei mesi intercorrenti tra la data di 
assunzione ed il 31 dicembre dello stesso anno, 
computando come mese intero l’eventuale frazione 
di mese con un massimo di 20 giorni. Ai 
lavoratori/lavoratrici disabili rientranti nelle categorie 
di cui all’art. 1 della legge 12 marzo 1999, n. 68, 
durante l’anno in cui è avvenuta l’assunzione 
spettano rispettivamente 20 o 12 giorni a seconda se 
l’assunzione è avvenuta nel corso del primo o del 
secondo semestre. 

Art. 56 – Permessi per ex festività 
1. Al lavoratore/lavoratrice spetta annualmente un 
numero di permessi giornalieri Contratto collettivo 

nazionale di lavoro 31 marzo 2015 retribuiti corrispondente 
a quello delle giornate che (già indicate come festive 
dagli artt. 1 e 2 della legge 27 maggio 1949, n. 260) 
non siano più, per successive disposizioni di legge, 
riconosciute come tali, alle seguenti condizioni: 
– che dette ex festività ricorrano in giorni in cui sia 
prevista la prestazione lavorativa ordinaria per 
l’interessato, secondo l’orario settimanale 
contrattualmente stabilito per il medesimo; 
– che il lavoratore/lavoratrice abbia diritto per quei 
giorni all’intero trattamento economico. 
5. In via transitoria, per gli anni 2012-2018 il numero 
di permessi per ex festività dei quadri direttivi è 
ridotto di una giornata e il relativo ammontare è 
destinato a finanziare il Fondo per l’occupazione. 
 


